
IN ATTESA DEL NATALE 

Si respira aria di grande fermento in questa settimana che precede una festa, quella del Natale, 

capace di mettere ancora tutti d’accordo, riuscendo a 

porsi come il comune denominatore di tradizione, 

folclore e intima fede religiosa. Anche i piccoli della 

scuola dell’infanzia Garzoli non vengono risparmiati da 

questo turbine travolgente di impegni molto emozionanti 

e ce la stanno davvero mettendo tutta per non farsi 

trovare impreparati dai grandi eventi sociali che li 

vedranno protagonisti. Dopo la domenica del 18 

dicembre, dedicata alla valorizzazione della scuola 

attraverso l’esposizione e la vendita dei suoi prodotti, 

ovvero con l’allestimento di un’adorabile casetta che accanto alle altre faceva da cornice alla piazza 

di Trecate, i bambini della Garzoli hanno aperto la settimana instancabili, come sempre, con 

l’accoglienza della luce di Betlemme. Questa ricorrenza, grazie agli scout trecatesi del MASCI ed i 

loro racconti sul lungo peregrinare 

del messaggio di pace che vengono 

a consegnarci, ma soprattutto con il 

suo rituale e simbolico dono della 

luce ha creato un’aura di magia che 

ha rapito ed entusiasmato i nostri 

bambini: riuniti attorno alla lanterna 

accesa, hanno ricevuto questo 

speciale augurio cantando insieme 

“Buon Natale”. Congedati i messaggeri di luce, i bambini si apprestano a mantenere la promessa 

fatta qualche mese prima e si preparano, quindi, per andare a far visita ai nonni della vicina casa di 

riposo. Il percorso, per quanto breve, non è stato privo di sorprese dal momento che la neve ha 

improvvisamente deciso di accompagnarli fino a destinazione, rendendo il momento ancora più 

suggestivo. I nonni, felici di rivedere i loro 

giovani amici, hanno ascoltato le poesie e le 

canzoni che i bambini hanno loro offerto con 

grande trasporto. Ed anche questa volta non 

sono tornati a scuola a mani vuote: al rientro 

una simpatica renna di carta colorata che 

ostentava un naso di cioccolato, faceva 

capolino dalla piccola mano inguantata di 

ciascun bambino. Dopo una meritata pausa di 

ristoro, la giornata riprende a pieno ritmo perché fervono i preparativi per le feste che dal giorno 

successivo avranno luogo con l’intento di augurare buone feste alle famiglie nel più bel modo la 

scuola possa fare: di-mostrando, cioè, il percorso di crescita fatto da ciascun bambino e, attraverso 

questo, di meritare la fiducia spontaneamente accordata. 

La magia del Natale è il tema comune dei tre spettacoli presentati dai bambini suddivisi per età. 

Il 21 dicembre, alle 14.30 si sono esibiti i bambini di cinque anni delle sezioni dei ricci e degli 

scoiattoli. Lo spettacolo si è arricchito dell’esperienza fatta con la specialista Barbara Scarioni, in 

seno al progetto di musica cominciato qualche mese prima, e l’occasione è stata gradita per 

mostrare, a conclusione di questo percorso, ciò che i bambini hanno appreso: oltre a cantare e 

recitare hanno infatti offerto anche un variegato concerto sonoro utilizzando diversi strumenti 



musicali. Grande la soddisfazione delle insegnanti e degli spettatori, tra cui la nostra Dirigente, che 

si è complimentata con i bambini durante la consegna dei diplomi di musicisti… in erba! 

Il 22 dicembre è stata la volta dei più piccini, i bambini di tre anni delle sezioni delle tartarughe e 

degli orsetti, che alle 10.30 erano già pronti nelle loro postazioni per intrattenere gli spettatori con 

una tenera drammatizzazione ispirata a Babbo Natale. Lo spettacolo si è concluso con la recita di 

una poesia e gli auguri finali. Sono stati bravissimi e si sono dimostrati molto impegnati nel loro 

ruolo, fatica che le rispettive famiglie hanno voluto premiare riportando a casa anticipatamente i 

propri figli. Nel pomeriggio dello 

stesso giorno è toccato invece 

esibirsi ai bambini di quattro anni 

delle sezioni delle tartarughe e delle 

farfalle. Alle 14.30 si sarebbe dovuto 

aprire il sipario ma l’emozione di 

qualcuno è stata così forte e intensa 

da provocare un’improrogabile 

emergenza fisiologica: quel “mi 

scappa la cacca!” bisbigliato appena 

prima di andare in scena è sembrato riecheggiare dietro le quinte. Durante l’attesa le famiglie sono 

state intrattenute dalla salvifica lunga presentazione dell’imminente spettacolo, ma alla sua apertura 

tutti i bambini erano presenti e graziosamente agghindati per ambientare la presentazione, le poesie, 

la canzone ed il balletto eseguiti in piena atmosfera di festa natalizia. Con le loro performance 

hanno stupito piacevolmente il pubblico che ha addirittura chiesto il bis del ballo eseguito sulle note 

di “jingle bell rock” e in cui si sono mostrati davvero strepitosi! Come tutte le feste che si rispettino, 

anche le nostre si sono concluse con un rinfresco offerto dai genitori. 

Una settimana così intensa e così soddisfacente non poteva che 

concludersi con una grande sorpresa per i nostri piccoli dispensatori di 

gioie ed auguri: Babbo Natale e i suoi balocchi! E d’altro canto che 

Natale sarebbe senza il suo barbuto Babbo? Eccolo quindi, il 23 

dicembre alle ore 10.30, approdare con la sua slitta carica di doni nel 

salone della nostra scuola. Doni scrupolosamente pensati, 

programmati e confezionati dalle insegnanti per offrire a ciascun 

bambino la possibilità di giocare apprendendo anche durante le 

vacanze natalizie e di condividere con i familiari questo importante 

momento ludico. La scelta, indirizzata dall’età, ha puntato su tre 

diversi doni: pasta da modellare per i tre anni, gioco del memory per i 

quattro e gioco dello shanghai per i cinque. 

Le vacanze sono ormai alle porte e quindi non ci resta che salutarci ringraziando tutti coloro che a 

vario titolo collaborano fattivamente alla realizzazione di questi eventi, nella certezza che siano 

occasione di crescita personale, professionale, individuale e collettiva per ciascuno. Ma soprattutto 

vogliamo ringraziare i veri pilastri di ogni scuola: i nostri bambini! 

I migliori auguri di Buone Feste!  

Le Insegnanti 

 

 


